
San Valdaleno  
 

Monaco di Luxeuil e abate di Béze 

 

 

  

Figlio cadetto di Amalgario, duca di Borgogna, Valdaleno fu affidato a s. Colombano, abate di Luxeuil, 

perché si occupasse della sua educazione. Valdaleno restò al monastero anche sotto Eustasio, 

successore di Colombano e fu designato, verso il 630, quale primo abate del nuovo monastero di Bèze.  

 

Poco dopo fu fondata nei dintorni anche un'abbazia femminile. 

 

Valdaleno morì dopo il 680, giacché a tale data ottenne un diploma da Teodorico, figlio di Clodoveo II.  

 

Si ignora il giorno della morte. Non sembra che sia stato mai oggetto d'un culto pubblico, benché una 

parrocchia della diocesi di Besançon l'abbia come patrono sotto il nome di Vandelin. 

 

Secondo l'Holweck la sua festa si celebra il 15 maggio. 

 

Claude Boillon 
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